Roma, 31 marzo 1999

Cl RCOLARE N. 56/1999
OGGETTG POLITICHE COMUNI TARIE — LEGGE COMUNI TARIA '98 - LEGGE 5.2.1999
N.25, SU G U. N 35 DEL 12.2.1999.
Con la legge conunitaria indicata in oggetto sono state introdotte nodifi -
che ad al cune normative nazionali al fine di adeguarle all’ordinamento co-
nmuni tari o.
In particolare |I"articolo 17 della |l egge in esane intende uniformare la di-
sciplina italiana sul lavoro notturno alla sentenza della Corte di giusti-
zia europea del 4.12.1997. In prinmo luogo tale norna estende a tutti i set-
tori economici il divieto (in precedenza riguardante |e sole aziende mani-
fatturiere) di adibire le lavoratrici nmadri al lavoro notturno. Il divieto
opera dall’inizio dello stato di gravidanza fino al conpinmento del prino
anno di eta’ del banbino; linmti di eta piu elevati sono previsti qualora
ricorrano situazioni particolari (es. figlio disabile o fam glie conposte
da un sol o genitore).
La norma in questione affida poi al Governo il conpito di introdurre con
propri decreti legislativi una disciplina organica del |avoro notturno per
tutti i lavoratori (uomni e donne). La nuova disciplina dovra tener conto
di una serie di criteri guida tra cui la previsione che al lavoro notturno
siano adibiti con priorita i lavoratori che ne facciano richiesta, il rin-
vio alla contrattazione collettiva per |'individuazione delle nodalita di
remuner azi one del lavoro notturno (riposi conpensativi e maggi orazioni re-
tributive), la previsione di controlli sanitari per accertare |’idoneita’
dei lavoratori al |avoro notturno.
Con la stessa legge comunitaria in esame il Parlamento ha dato del ega al
Governo di recepire con decreti legislativi e con provvedi nenti anministra-
tivi, entro il febbraio del prossinmb anno una settantina di direttive UE
che riguardano varie materie, dall’agricoltura ai servizi postali, dalle
ferrovie alle tel ecomuni cazi oni, ecc.
I criteri di delega prevedono, oltre all’integrale attuazione delle disci-
pline comunitarie conprese le eventuali nodifiche intervenute fino al no-
mento dell’ esercizio della delega stessa, |’introduzione di specifiche san-
zioni amministrative e penali per assicurare |’osservanza delle norme UE
Tra le direttive che dovranno essere recepite con decreti legislativi si
segnal ano quell e di nmaggi or interesse.
- Direttiva 95/46/CE, relativa alla tutela dei dati per sonal i
| "attuazione di questa direttiva non conportera’ nodifiche sostanzial
dell"attuale legge 675/96 sulla privacy che risulta gia’ in linea con
principi conunitari.
- Direttiva 96/35/CE, relativa alla designazione dei consulenti per la si-
curezza dei trasporti di nerci pericolose: questa materia e piu pro-

bl ematica in quanto |la direttiva introduce |’ obbligo di nominare il con-
sulente della sicurezza entro il 31.12.1999.

- Direttive 97/78/CE e 97/79/CE, relative ai controlli veterinari sulle
i mportazioni: |’attuazione delle due direttive conportera nodifiche

nel | organi zzazi one e nell’ operativita dei posti d'ispezione frontalie-
ra, cioe’ degli speciali uffici doganali preposti al controllo dei pro-
dotti animali e di origine aninale.

- Direttiva 97/67/CE riguardante lo sviluppo e il niglioranento dei servi-
zi postali: in base a questa direttiva I'lItalia dovra' rispettare speci-
fiche regole comuni a tutti gli Stati nmenbri per garantire un’efficace
fornitura del servizio postale, conpresa |a distribuzione dei pacchi fi-
no a 10 kg.



- Direttiva 97/81/CE, relativa al lavoro a tenpo parziale; tale direttiva
e’ finalizzata a fissare i principi generali della disciplina del part-
time al fine di superare le diversita attualnente esistenti nei divers
Stati nmenbri.

Al'l egat o uno
S.ORD. ALLA G U N 35 DEL 12 02 1999
LEGCE 5 febbraio 1999, n. 25.
Di sposi zioni per |'adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza del -
|'"Italia alle Conmunita' europee - |egge comunitaria 1998.
Capo |
Dl SPCSI ZI ONI  GENERALI SUI PROCEDI MENTI PER L' ADEMPI MENTO DEGLI OBBLI GH CO
MUNI TAR

Art. 1.
(Del ega al Governo per |'attuazione di direttive conunitarie).
1. Il Governo e' delegato ad emamnare, entro il termne di un anno dalla

data di entrata in vigore della presente |egge, decreti legislativi recanti
Il e norne occorrenti per dare attuazione alle direttive conprese negli elen-
chi di cui agli allegati Ae B

2. | decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14 del -
la | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei nministri, o del Mnistro conpetente per il coordi nanento delle politi-
che comunitarie, e dei Mnistri con conpetenza istituzionale preval ente per
la materia, di concerto con i Mnistri degli affari esteri, di grazia e

giustizia, del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica e con
gli altri Mnistri interessati in relazione all'oggetto della direttiva, se
non proponenti .

3. di schenm dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive
conprese nell'elenco di cui all'allegato B, a seguito di deliberazi one pre-
limnare del Consiglio dei mnistri, sono trasnmessi alla Canera dei deputa-
ti e al Senato della Repubblica perche' su di essi sia espresso, entro ses-

santa giorni dalla data di trasmi ssione, il parere delle Conm ssioni conpe-
tenti per nmateria; decorso tale termine i decreti sono emmnati anche in
mancanza di detto parere. Qualora il termine previsto per il parere delle

Conmi ssioni scada nei trenta giorni che precedono |a scadenza dei ternin
previsti al comma 1 o successivanmente, questi ultinm sono prorogati di no-
vanta gi orni

4, Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente |egge
nel rispetto dei principi e criteri direttivi da essa fissati, il Governo
puo' enmmnare, con la procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del coma 1.
Art. 2.

(Criteri e principi direttivi generali della delega |egislativa).

1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti negli arti-
coli seguenti ed in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare,
i decreti legislativi di cui all'articolo 1 saranno informati ai seguent
principi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttanente interessate provvederanno all'attuazio-
ne dei decreti legislativi con |le ordinarie strutture anmm nistrative;

b) per evitare disarnonie con le discipline vigenti per i singoli settori
interessati dalla normativa da attuare, saranno introdotte |e occorrent
nmodi fi che o integrazioni alle discipline stesse;

c) salva |'applicazione delle nornme penali vigenti, ove necessario per as-
sicurare |'osservanza dell e disposizioni contenute nei decreti |egislativi,
saranno previste sanzioni ammnistrative e penali per le infrazioni alle
di sposi zioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limti, rispetti-
vanente, dell'amenda fino a lire duecento nmlioni e dell'arresto fino a
tre anni, saranno previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi
in cui le infrazioni |edano o espongano a pericolo interessi generali del-
| " ordi namento interno, del tipo di quelli tutelati dagli articoli 34 e 35



della | egge 24 novenbre 1981, n. 689. In tali casi saranno previste: |la pe-
na dell'amenda alternativa all'arresto per le infrazioni che espongano a
pericolo o danneggino |'interesse protetto; la pena dell'arresto congiunta
a quella dell'anmenda per |e infrazioni che rechino un danno di particolare
gravita'. La sanzione anmmnistrativa del paganento di una soma non infe-
riore a lire cinquantanila e non superiore a lire duecento milioni sara'
prevista per le infrazioni che |edano o espongano a pericolo interessi di-

versi da quelli sopra indicati. Nell'anbito dei limti mnim e massim
previsti, |le sanzioni sopra indicate saranno deterninate nella loro entita-
', tenendo conto della diversa potenzialita' |lesiva dell'interesse protetto

che ciascuna infrazione presenta in astratto, delle specifiche qualita'
personali del col pevole, conprese quelle che inpongono particolari doveri
di prevenzione, controllo o vigilanza, nonche' del vantaggio patrinoniale

che |'"infrazione puo' recare al col pevole o alla persona o ente nel cui in-
teresse egli agisce. In ogni caso, in deroga ai limti sopra indicati, per
le infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi saranno previste

sanzioni penali o anmministrative identiche a quelle eventual nente gia' com
mnate dalle leggi vigenti per le violazioni che siano onbgenee e di pari
offensivita' rispetto alle infrazioni medesi ne;

d) eventuali spese non contenplate da |eggi vigenti e che non riguardano
|"attivita' ordinaria delle ammnistrazioni statali o regionali potranno
essere previste nei soli limti occorrenti per |'adenpinmento degli obbligh
di attuazione delle direttive; alla relativa copertura, in quanto non sia
possibile far fronte con i fondi gia' assegnati alle conpetenti anministra-
zioni, si provvedera' a norna degli articoli 5 e 21 della legge 16 aprile
1987, n. 183, osservando altresi' il disposto dell'articolo 11-ter, conmma
2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall'articolo 7 della |eg-
ge 23 agosto 1988, n. 362;

e) all'attuazione di direttive che nodificano precedenti direttive gia
attuate con |legge o decreto legislativo si provvedera', se |la nodificazione
non conporta anplianento della materia regolata, apportando |e corrispon-
denti nodifiche alla legge o al decreto legislativo di attuazione della di-
rettiva nodificata;

f) abolizione dei diritti speciali o esclusivi, con reginme autorizzatorio
a favore di terzi, in tutti i casi in cui il loro manteninento ostacoli la
prestazione, in reginme di concorrenza, di servizi che formano oggetto di
disciplina delle direttive per la cui attuazione e stata conferita la de-
lega legislativa, o di servizi a questi connessi

g) i decreti legislativi assicureranno in ogni caso che, nelle naterie
trattate dalle direttive da attuare, la disciplina disposta sia pienanente
conforne alle prescrizioni delle direttive nedesinme, tenuto anche conto
dell e eventuali nodificazioni comunque intervenute fino al nonento dell'e-
serci zio della del ega

h) nelle nmaterie di conpetenza delle regioni a statuto ordinario e specia-
le e delle province autonone di Trento e di Bol zano saranno osservati |'ar-
ticolo 9 della legge 9 nmarzo 1989, n. 86, e |'articolo 6, prinop commm, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. Saranno i -
noltre osservate |le conpetenze normative e anmministrative conferite alle
regioni con la legge 15 nmarzo 1997, n. 59, ed i relativi decreti legislati-
vi attuativi, nonche' gli anbiti di autonoma delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonone, nel rispetto del principio di sussidiarie-
ta'

2. Le disposizioni in materia di prescrizione di cui agli articoli 20 e
seguenti del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758, e successive no-
dificazioni, si applicano, ove gia" non previsto, a tutte le violazioni
delle nornme di recepinmento di disposizioni conunitarie in materia di igiene
sul lavoro, sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di |avoro, per le
quali e' prevista la pena alternativa dell'arresto o dell'amenda
Art. 3
(Attuazione di direttive cormunitarie con regolanento autorizzato).



1. Il Governo e' autorizzato a dare attuazione alle direttive conprese
nell'elenco di cui all'allegato C con uno o piu' regolanenti ai sensi del-
|"articolo 17, comma 2, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, attenendosi a

principi e criteri direttivi corrispondenti a quelli enunciati nelle lette-
reb), e, f), g e h) del comma 1 dell'articolo 2

2. Fernp restando il disposto dell'articolo 5, conmma 1, della legge 9 nmar-
zo 1989, n. 86, i regolanmenti di cui al conma 1 possono altresi', per tutte

le materie non coperte da riserva assoluta di |egge, dare attuazione alle
direttive che costituiscono nodifica, aggiornamento o conpletanento delle
direttive conprese nell'allegato C

3. Ove le direttive cui essi danno attuazione prescrivano di adottare di-
scipline sanzionatorie, il Governo puo' prevedere nei regolanmenti di cui a
comma 1, per le fattispecie individuate dalle direttive stesse, adeguate
sanzioni ammnistrative, che dovranno essere deterninate in ottenperanza a
principi stabiliti in mteria dalla lettera c) del comma 1 dell'articolo 2
Art. 4.

(Attuazione di direttive conunitarie in via regolanentare o anmnistrati-
va).

1. L'allegato D elenca le direttive attuate o da attuare nedi ante regol a-
mento ministeriale da emanare ai sensi dell'articolo 17 della | egge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, o atto amministrativo, nel
rispetto del termne indicato nelle direttive stesse. Resta ferno il dispo-
sto degli articoli 11 e 20 della | egge 16 aprile 1987, n. 183.

2. Le anministrazioni conpetenti informano costantenmente |a Presidenza de
Consiglio dei mnistri - Dipartinento per il coordinanmento delle politiche
comunitarie sulle fasi dei procedinenti connessi all'enanazione dei provve-
dinmenti di cui al comma 1.

3. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, nelle naterie
di loro conpetenza, possono inviare, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente |legge, alla Presidenza del Consiglio dei ni-
nistri - Dipartinmento per il coordi nanento delle politiche conunitarie pro-
poste in nerito al contenuto dei provvedi nenti da enmanare ai sensi del com
ma 1.

Art. 5.
(Oneri relativi a prestazioni e controlli).
1. Nell'attuazione delle nornative conunitarie, gli oneri di prestazioni e

controlli da eseguire da parte di uffici pubblici in applicazione delle
normati ve nedesine sono posti a carico dei soggetti interessati, ove cio'
non risulti in contrasto con la disciplina conmunitaria.

Art. 6.

(Del ega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di dispo-
sizioni conunitarie).

1. Al fine di assicurare la piena integrazione delle norne conunitarie
nel | ' ordi nanento nazionale, il Governo, fatte salve |le nornme penali vigen-
ti, e delegato ad enmnare, previo parere delle conpetenti Comm ssioni par-
| anentari, da esprinmere con le nodalita' di cui all'articolo 1, comma 3,
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, dispo-
sizioni recanti sanzioni penali o anministrative per le violazioni di di-
rettive delle Conunita' europee attuate ai sensi della presente legge in
via regol anentare o anministrativa e di regolanenti conunitari vigenti alla
data di entrata in vigore della presente |egge

2. La delega e' esercitata con decreti legislativi adottati a norna del-
|"articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presiden-

te del Consiglio dei mnistri, o del Mnistro conpetente per il coordina-
mento delle politiche comunitarie, e del Mnistro di grazia e giustizia, di
concerto con i Mnistri conpetenti per materia. | decreti legislativi si

informeranno ai principi e criteri direttivi di cui all'articolo 2, coma
1, lettera c).
Art. 7.



(Riordinanento normativo nelle materie interessate dalle direttive conuni-
tarie).

1. Il Governo e' autorizzato ad enmnare, con le nodalita' di cui ai conm
2 e 3 dell'articolo 1, entro due anni dalla data di entrata in vigore della
presente |legge, testi wunici conpilativi delle disposizioni dettate in at-
tuazi one delle del eghe conferite con |la presente |legge per il recepinento
di direttive conunitarie, coordinando le norne legislative vigenti nelle
stesse materie ed apportandovi l|le integrazioni e nodificazioni necessarie
al predetto coordi nanento.

Art. 8.
(Uteriore senplificazione degli adenpinenti per i voli all'interno dell'U
ni one europea).

1. Le parole del terzo comma dell'articolo 800 del codice della navigazio-
ne, da ", purche' gli occupanti” fino alla fine, sono sostituite dalle se-
guenti: ". Se |'aeronmobile e diretto in uno Stato nenbro che non abbia a-
derito o non abbia dato attuazione all'Accordo di Schengen, ratificato ai
sensi della legge 30 settenbre 1993, n. 388, gli occupanti debbono essere
in possesso di docunenti validi per |'espatrio; di tale circostanza e' fat-
ta nenzione sul piano di volo".

2. Le parole del terzo comma dell'articolo 805 del codice della navigazio-
ne, da ", purche' gli occupanti” fino alla fine, sono sostituite dalle se-
guenti: ". Se |'aeronpbile proviene da uno Stato nenbro che non abbia ade-
rito o non abbia dato attuazione all'Accordo di Schengen, ratificato ai
sensi della legge 30 settenbre 1993, n. 388, gli occupanti debbono essere
in possesso di docunenti validi per |l'ingresso in Italia; di tale circo-
stanza e' fatta nmenzione sul piano di vol o".

3. All"articolo 7-bis del decreto-legge 1 aprile 1995, n. 98, convertito,
con nodificazioni, dalla |egge 30 nmaggio 1995, n. 204, e' aggiunto il se-
guent e conmma:

"1-bis. La disposizione del comma 1 si applica anche per i voli aventi co-

me destinazi one, senza scalo internmedio, uno Stato che applichi |'Accordo
di Schengen, ratificato ai sensi della |legge 30 settenbre 1993, n. 388, a
condi zione di reciprocita' e purche' non v ostino gli Stati il cui spazio
aereo venga attraversato".

Art. 9.

(Di sposizioni in materia di marcatura CEE e nodifiche all'articolo 47 della
| egge 6 febbraio 1996, n. 52)

1. Il comma 1 dell'articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, e
stituito dal seguente:

"1l. Le spese relative alle procedure di certificazione e/ o attestazione
per |'apposizione della marcatura CE, previste dalla normativa conunitaria,
nonche' quelle conseguenti alle procedure di riesane delle istanze presen-
tate per le stesse finalita', sono a carico del fabbricante o del suo rap-
presentante stabilito nell'Uni one europea"

2. Al comma 2 dell'articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, tra la
parola: "relative" e le parole: "all'autorizzazione" sono inserite le se-

SO-

guenti: "alle procedure finalizzate".

3. Il conmma 6 dell'articolo 47 della |legge 6 febbraio 1996, n. 52, e' so-
stituito dal seguente:

"6. | decreti di cui al conma 4 sono enmnati entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore dei provvedinenti di recepinento delle direttive
che prevedono |'apposizione della narcatura CE; trascorso tale termne, si
provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, di concerto
con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programazi one econonica;
| e anmmi ni strazioni inadenpienti sono tenute a fornire i dati di rispettiva
conpet enza".

4. Alle disposizioni di recepinento delle direttive conmunitarie che preve-
dono | ' apposi zione della nmarcatura CE si applica |'articolo 47 della |egge
6 febbraio 1996, n. 52, conme nodificato dai comm 1, 2 e 3.

Art. 10.



(Modi fiche della legge 9 marzo 1989, n. 86)

1. All'articolo 2 della legge 9 marzo 1989, n. 86, conme nodificato dalla
| egge 24 aprile 1998, n. 128, il coma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Nell'anbito della relazione al disegno di |egge di cui al conma 2:

a) si riferisce sullo stato di conformita' dell'ordinanento interno al di-
ritto conunitario e sullo stato delle eventuali procedure d'infrazione dan-
do conto, in particolare, della giurisprudenza della Corte di giustizia
delle Comunita' europee relativa alle eventuali inadenpienze e violazioni
degli obblighi conunitari da parte della Repubblica italiana;

b) si fornisce |I'elenco delle direttive attuate o da attuare in via am -
nistrativa

c) si da' partitamente conto delle ragioni dell'eventual e onesso inseri-
mento delle direttive il cui termne di recepinento e gia scaduto e di
quelle il cui termine di recepinento scade nel periodo di riferinento, in
rel azione ai tenpi previsti per |'esercizio della delega |egislativa"

2. L'articolo 7 della legge 9 nmarzo 1989, n. 86, cone nodificato dalla
| egge 24 aprile 1998, n. 128, e' sostituito dal seguente:

"Art. 7. - (Relazione annuale al Parlanento) - 1. Entro il 31 gennaio di
ogni anno il Mnistro conpetente per le politiche cormunitarie presenta al
Parl anent o una rel azi one sui seguenti tem:

a) gli sviluppi del processo di integrazione europea, con particolare ri-
ferimento alle attivita' del Consiglio dell'Unione europea, alle question
istituzionali, alle relazioni esterne dell'Unione europea, alla cooperazio-
ne nei settori della giustizia e degli affari interni ed agli orientanenti
generali delle politiche dell'Unione;

b) la partecipazione dell'ltalia al processo normativo comunitario con
| ' esposi zione dei principi e delle linee caratterizzanti della politica i-
taliana nei l|avori preparatori all'emanazione degli atti normativi conuni-
tari e, in particolare, degli indirizzi del Governo su ciascuna politica
comunitaria, sui gruppi di atti normativi riguardanti |la stessa nateria e
su singoli atti normativi che rivestono rilievo di politica generale;

c) l'attuazione in Italia delle politiche di coesione econonica e sociale

e |"andanmento dei flussi finanziari verso |'Italia e la loro utilizzazione,
con riferimento anche alle relazioni della Corte dei conti delle Conmunita
eur opee per cio' che concerne |'lItalia.

2. Nella relazione di cui al comma 1 sono chiaranmente distinti i resoconti
delle attivita' svolte e gli orientamenti che il Governo intende assunere
per |"'anno in corso".

Art. 11.

(I'ntegrazione dell"articolo 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400).

1. All'articolo 17, comma 1, lettera a), della |legge 23 agosto 1988, n.
400, e successive nodificazioni, sono aggiunte, in fine, |le seguenti paro-
| e "nonche' dei regol anenti conunitari"

Art. 12.
(I'ntegrazioni al decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281).

1. All'articolo 2, conma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n
281, dopo le parole: "venti giorni" sono inserite |le seguenti: "; decorso
tale termne, i provvedinenti recanti attuazione di direttive conunitarie
sono enanati anche in nancanza di detto parere".

2. All'articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:

"Decorso il ternmine di venti giorni dalla richiesta del parere, il disegno
di legge e' presentato al Parlanento anche in mancanza di tale parere"

Art. 13.
(Abr ogazi oni ).

1. Sono abrogati |'articolo 2, secondo conma, della |legge 13 luglio 1965
n. 871, nonche' |'articolo 4, comm 8, e |'articolo 8 della |Iegge 9 narzo
1989, n. 86.

Capo 1|1



DI SPCSI ZI ONI  PARTI COLARI DI ADEMPI MENTO DI RETTO, CRI TERI SPECI ALI DI DELEGA

LEGQ SLATI VA

Art. 14.

(Integrazione dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 dicenbre 1992, n.
508).

1. Al coma 4 dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 dicenbre 1992, n
508, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In particolare puo' inpor-
re che il sangue venga nantenuto in contenitori adeguatanente refrigerati”
Art. 15.

(Modifica dell'articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194).

1. Al comm 2 dell'articolo 3 del decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n.
194, la lettera d) e' sostituita dalla seguente:

"d) siano trasportati per il percorso nmeno urbanizzato piu' breve, nel ri-
spettodell e cautele prescritte in relazione alla natura del prodotto accom
pagnati dalla docunentazione prevista dalle norne vigenti e nel rispetto
del l e di sposi zioni vigenti in nateria di sicurezza e di controllo".

Art. 16.
(Modifiche all'articolo 40 della | egge 24 aprile 1998, n. 128).

1. All'articolo 40 della legge 24 aprile 1998, n. 128, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) al cooma 2 e' aggiunta |la seguente |ettera:

"f-bis) ai fini del calcolo dei requisiti nmnim di fatturato previsti
dalle lettere precedenti per |la concessione del riconoscinmento di organiz-
zazioni di produttori e nel rispetto dei volumi mninm di produzione com
nmercializzabile fissati negli allegati 1 e 2 del regolanento (CE) n. 412/97
del l a Conmi ssione, del 3 marzo 1997, si tiene conto del valore delle produ-
zioni ortofrutticole allo stadio di prodotto trasformato.";

b) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. Al fine di favorire i processi di aggregazione produttiva e comerci a-
|l e dei produttori, nelle regioni dove |la percentuale della produzione |orda
vendi bile ortofrutticola controllata dalle organi zzazioni di produttori ri-
conosciute al 31 dicenbre 1997 e' inferiore al 35 per cento, in deroga a
quanto previsto dal comma 2 si applicano i parametri minim previsti
dall"articolo 2 del regolamento (CE) n. 412/97 della Conmi ssione, del 3
marzo 1997, relativamente al nunero dei produttori ed al fatturato
necessari al riconoscinmento delle organizzazioni di produttori.";

c) al comma 8 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale reginme non
si applica nelle regioni dove ricorrono |le condizioni previste dal coma
7.

Art. 17
(Lavoro notturno).
1. Al fine di adeguare |'ordinanento nazionale alla sentenza della Corte

di giustizia delle Conunita' europee 4 dicenbre 1997, |'articolo 5 della
| egge 9 dicenbre 1977, n. 903, e' sostituito dal seguente:
"Art. 5. - 1. E vietato adibire le donne al lavoro, dalle ore 24 alle ore

6, dall'accertanento dello stato di gravidanza fino al conpinento di un an-
no di eta' del banbino.

2. Il lavoro notturno non deve essere obbligatoriamente prestato:

a) dalla lavoratrice madre di un figlio di eta' inferiore a tre anni o al-
ternativanmente dal padre convivente con |a stessa

b) dalla lavoratrice o dal lavoratore che sia |'unico genitore affidatario
di un figlio convivente di eta' inferiore a dodici anni

c) dalla lavoratrice o dal l|avoratore che abbia a proprio carico un sog-
getto disabile ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive
nodi fi cazi oni ".

2. Fino all'approvazione della |egge organica in materia di orario di I|a-
voro, il Governo e' delegato a enmnare, entro sei nesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente |legge, uno o piu decreti legislativi in nmate-
ria di lavoro notturno, informati ai seguenti principi e criteri direttivi:



a) assicurare che |'introduzione del lavoro notturno sia preceduta dalla
consultazione delle parti sociali e dei lavoratori interessati, nonche
prevedere che la normativa si rivolga a tutti i lavoratori e le lavoratrici
sia del settore privato che del settore pubblico, sulla base di accordo tra
|l e parti sociali;

b) rinviare alla contrattazione collettiva |a previsione che |a prestazio-
ne di lavoro notturno determini una riduzionedell'orario di lavoro settina-
nal e e nensile ed una maggi orazi one retributiva,;

c) prevedere che, sia nel settore manifatturiero che negli altri settori
sia nel settore privato che nel settore pubblico, al lavoro notturno siano

adibiti con priorita' assoluta i lavoratori e le lavoratrici che ne faccia-
no richiesta, tenuto conto dell e esigenze organi zzative azi endali;

d) prevedere che ulteriori linmtazioni al lavoro notturno, nei confront
di lavoratori dipendenti, possano essere concordate in sede di contratta-
zione collettiva;

e) prevedere che |'introduzione del lavoro notturno sia acconpagnhata da

procedure sulla sorveglianza sanitaria preventiva e periodica per accertare
| "idoneita' dei lavoratori interessati;

f) garantire, anche attraverso la contrattazione, il passaggio ad altre
mansioni o altri ruoli diurni in caso di sopraggiunta inidoneita' alla pre-
stazi one di |avoro notturno;

g) garantire |'infornazione sui servizi per la prevenzione e |la sicurezza,
nonche' |a consultazione del rappresentante dei |avoratori per la sicurez-
za, per le lavorazioni che conportano rischi particolari

3. Lo schema o gli schem di decreto legislativo di cui al comma 2 sono

trasnmessi alle conpetenti Conmissioni parlanmentari che esprinono il parere
entro trenta giorni
Art. 18

(Interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo ad alta velocita':
criteri di delega).

1. L'attuazione della direttiva 96/48/CE del Consiglio, del 23 luglio
1996, relativa all'interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo
ad alta velocita', sara' infornata ai seguenti principi e criteri diretti-
Vi :

a) stabilire le condizioni riguardanti il progetto, |la costruzione, |'as-
setto e la gestione delle infrastrutture e del materiale rotabile relativi
alle linee ferroviarie italiane, nuove ed esistenti, inserite nella rete
transeuropea ad alta velocita', affinche' ne sia garantita |'interconnes-
sione e |'interoperabilita" con il sistema europeo ad alta velocita', anche
qual e condizione ai fini dell'accesso alla rete ferroviaria nazionale da
parte delle ferrovie conunitarie; per dette linee deve essere fatta salva
la coerenza dell'insieme della rete ferroviaria esistente sul territorio
nazi onal e, nonche' la validita' econonica delle disposizioni da adottare;

b) indicare gli eventuali casi particolari e |e procedure per le richieste
di deroga alle specifiche tecniche di interoperabilita (STl);

c) prevedere che nei docunmenti generali o nei capitolati di oneri propri
di ogni appalto siano incluse | e specifiche tecniche di interoperabilita

d) prevedere che possano essere autorizzati ad espletare |le procedure di
val utazione della conformta e dell'idoneita all'inpiego dei conponent
di interoperabilita', o la procedura di verifica "CE" dei sottosisteni, uno
0 piu" organism, aventi almeno i requisiti mnim previsti dall'allegato
VIl della direttiva 96/48/CE

Art. 19.
(Protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori: criteri di dele-
ga).

1. Il Governo e' delegato ad enmnare uno o piu' decreti legislativi per

dare organica attuazione alla direttiva 96/ 29/ EURATOM del Consiglio, del 13
maggi o 1996, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) definire le misure necessarie ad assicurare, in via generale, |la prote-
zione sanitaria dei lavoratori e della popolazione, nonche' |e specifiche



m sure di protezione da attuare anche per |e esposizioni a sorgenti natura-
Ii di radiazione e per gli interventi di cui, rispettivanmente, ai titol
VIl e lX della direttiva 96/ 29/ EURATOM

b) individuare le altre pratiche di cui all'articolo 2, paragrafo 1, let-
tera c), della direttiva 96/ 29/ EURATOM nonche' le altre pratiche da sotto-
porre ad autorizzazione preventiva, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2,
della direttiva 96/ 29/ EURATOM

c) indicare le pratiche non soggette ad autorizzazione previste dall'arti-
colo 4, paragrafo 3, della direttiva 96/ 29/ EURATOM

d) fissare i livelli di elimnazione per lo smaltinento, il riciclo o la
riutilizzazione ai fini della deroga di cui all'articolo 5, paragrafo 2,
della direttiva 96/ 29/ EURATOM
Art. 20.

(Etichettatura dei prodotti alimentari: criteri di del ega)

1. L' attuazione della direttiva 97/4/CE del Parlanento europeo e del Con-
siglio, del 27 gennaio 1997, sara' infornmata ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) prevedere che con decreto del Mnistro dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato, di concerto con i Mnistri per le politiche agricole e
della sanita', possono essere stabilite | e eventuali specifiche nerceol ogi-
che e le indicazioni di utilizzazione, nonche' I|a denom nazione di vendita
dei prodotti alinmentari di un Paese nmenbro, nei casi in cui |la stessa:

1) non e' disciplinata da disposizioni |egislative, regolanmentari, anmni-
strative o dagli usi

2) designa, nel Paese di produzione, un prodotto che, dal punto di vista
del l a conposi zione o della fabbricazione, si discosta in maniera sostanzia-
|l e da quello conosciuto sotto tale denomi nazione nel Paese di comercializ-
zazi one, non garantendo una corretta infornmazione del consunatore;

b) prevedere anche |'uso della lingua italiana nelle indicazioni che devo-
no essere riportate in etichetta;

c) prevedere la revisione del sistema sanzionatorio dell'intera materia
che concerne la etichettatura dei prodotti alinmentari, stabilendo, oltre
all"introduzione di adeguate sanzioni anmnistrative pecuniarie, anche un
riordino ed una arnonizzazione di quelle gia'" esistenti. Il riordino de
sistema sanzionatorio nella nateria dell'etichettatura dei prodotti alinen-
tari potra' avvenire nediante |'introduzione della sanzione anministrativa
del paganento di una soma non inferiore a lire cinquecentomla e non supe-
riore a lire venticinque nmilioni, precisandosi che ai fini della deternina-
zione in concreto della sanzione si dovra' tenere conto del nunero dei pro-
dotti o delle loro porzioni aventi un'etichettatura non confornme, ferno re-
stando il rispetto degli altri principi e criteri direttivi indicati al-
|"articolo 2, comma 1, lettera c).

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone
| egge dell o Stato.

Data a Roma, addi' 5 febbraio 1999
SCALFARO
D Al enma, Presidente del Consiglio dei Mnistri
Allegato A
(Articolo 1, conma 1)

95/ 46/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre
1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattanen-
to dei dati personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati.

96/ 35/ CE: direttiva del Consiglio, del 3 giugno 1996, relativa alla desi-
ghazione e alla qualificazione professionale dei consulenti per |la sicurez-
za dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di nerci pe-
ricol ose.

96/ 48/ CE: direttiva del Consiglio, del 23 luglio 1996, relativa all'inte-
roperabilita' del sistena ferroviario transeuropeo ad alta velocita'



96/ 71/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16 dicem
bre 1996, relativa al distacco dei lavoratori nell'anbito di una prestazio-
ne di servizi

97/ 4/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 27 gennaio
1997, che nodifica la direttiva 79/ 112/ CEE rel ativa al ravvicinanento delle
| egislazioni degli Stati nmenbri concernenti |'etichettatura e la presenta-
zione dei prodotti alinentari nonche' la relativa pubblicita'

97/ 23/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 29 nmggio
1997, per il ravvicinanento delle legislazioni degli Stati nenbri in mate-
ria di attrezzature a pressione.

97/ 42/ CE: direttiva del Consiglio, del 27 giugno 1997, che nodifica per la
prima volta la direttiva 90/394/CEE sulla protezione dei lavoratori contro
i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni durante il |avo-
ro (sesta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1,
della direttiva 89/391/ CEE)

97/52/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
1997, che nodifica le direttive 92/50/ CEE, 93/36/CEE e 93/ 37/ CEE rel ative
al coordinanento delle procedure di aggiudicazione, rispettivanente, degl
appalti pubblici di servizi, degli appalti pubblici di forniture e degli
appalti pubblici di |avori

97/55/CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre
1997, che nodifica la direttiva 84/450/ CEE rel ativa alla pubblicita' ingan-
nevole, al fine di includervi la pubblicita' conparativa.

97/ 70/ CE: direttiva del Consiglio, dell'1ll dicenbre 1997, che istituisce
un reginme di sicurezza arnoni zzato per |e navi da pesca di |unghezza ugual e
0 superiore a 24 netri.

97/ 76/ CE: direttiva del Consiglio, del 16 dicenbre 1997, che nodifica la
direttiva 77/99/CEE e |la direttiva 72/462/ CEE per quanto riguarda |e norne
applicabili alle carni nmacinate, alle preparazioni di carni e a taluni al-
tri prodotti di origine aninale.

97/ 78/ CE: direttiva del Consiglio, del 18 dicenbre 1997, che fissa i prin-
cipi relativi all'organizzazione dei controlli veterinari per i prodotti
che provengono dai paesi terzi e che sono introdotti nella Conunita'

97/ 79/ CE: direttiva del Consiglio, del 18 dicenbre 1997, che nodifica le
direttive 71/118/ CEEF, 72/ 462/ CEE, 85/ 73/ CEE, 91/ 67/ CEE, 91/ 492/ CEE,
91/ 493/ CEE, 92/ 45/ CEE e 92/ 118/ CEE per quanto riguarda |'organi zzazi one dei
controlli veterinari per i prodotti che provengono da paesi terzi e che so-
no introdotti nella Conunita'.

97/ 81/ CE: direttiva del Consiglio, del 15 dicenbre 1997, relativa all'ac-
cordo quadro sul lavoro a tenpo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e
dal I a CES.

98/ 4/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio
1998, che nodifica la direttiva 93/38/ CEE che coordina |le procedure di ap-
palto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono
servizi di trasporto nonche' degli enti che operano nel settore delle tele-
conuni cazi oni

98/ 6/ CE:. direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio
1998, relativa alla protezione dei consunmatori in materia di indicazione
dei prezzi dei prodotti offerti ai consunatori.

98/ 7/ CE. direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio
1998, che nodifica la direttiva 87/ 102/ CEE rel ativa al ravvicinanento delle
di sposi zioni legislative, regolanentari e anministrative degli Stati nenbri
in mteria di credito al consunp.

98/ 8/ CE:. direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio
1998, relativa all'imnssione sul nmercato dei biocidi

98/ 18/ CE: direttiva del Consiglio, del 17 nmarzo 1998, relativa alle dispo-
sizioni e nornme di sicurezza per |le navi da passeggeri

98/ 24/ CE: direttiva del Consiglio, del 7 aprile 1998, sulla protezione
della salute e della sicurezza dei l|avoratori contro i rischi derivanti da



agenti chimci durante il lavoro (quattordicesima direttiva particolare a
sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/ 391/ CEE)

98/ 29/ CE: direttiva del Consiglio, del 7 maggio 1998, relativa all'arno-
nizzazione delle principali disposizioni in materia di assicurazione dei
crediti all'esportazione per operazioni garantite a nedio e a lungo term -
ne.

Allegato B
(Articolo 1, conmmi 1 e 3)

96/ 29/ EURATOM direttiva del Consiglio, del 13 nmaggio 1996, che stabilisce
I e norne fondanentali di sicurezza relative alla protezione sanitaria della
popol azione e dei lavoratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni
i oni zzanti .

96/ 34/ CE: direttiva del Consiglio, del 3 giugno 1996, concernente |'accor-
do quadro sul congedo parental e concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES

97/ 43/ EURATOM direttiva del Consiglio, del 30 giugno 1997, riguardante |la
protezione sanitaria delle persone contro i pericoli delle radiazioni io-
nizzanti connesse a esposizioni nmediche e che abroga la direttiva
84/ 466/ EURATOM

97/ 67/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 15 dicem
bre 1997, concernente regol e comuni per |o sviluppo del nercato interno de
servi zi postali conmunitari e il mglioranento della qualita' del servizio.
Allegato C
(Articolo 3)

97/ 49/ CE: direttiva della Conm ssione, del 29 luglio 1997, che nodifica |la
direttiva 79/409/CEE del Consiglio concernente |a conservazione degli uc-
celli selvatici

97/ 62/ CE: direttiva del Consiglio, del 27 ottobre 1997, recante adeguanen-
to al progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/ CEE del Consi -
glio relativa alla conservazione degli habitat naturali e semnaturali e
della flora e della fauna sel vati che.

98/ 45/ CE: direttiva del Consiglio, del 24 giugno 1998, che nodifica la di-
rettiva 91/67/ CEE che stabilisce le norne di polizia sanitaria per la com
mercializzazione di aninmali e prodotti d'acquacoltura.

Al'legato D
(Articolo 4)

92/ 94/ CEE: direttiva del Consiglio, del 9 novenbre 1982, che nodifica la
direttiva 75/273/CEE relativa all'elenco conunitario delle zone agricole
svantaggi ate ai sensi della direttiva 75/268/ CEE (ltalia).

93/ 23/ CEE: direttiva del Consiglio, del 1 giugno 1993, riguardante le in-
dagini statistiche da effettuare nel settore della produzi one di suini

93/ 24/ CEE: direttiva del Consiglio, del 1 giugno 1993, riguardante le in-
dagini statistiche da effettuare nel settore della produzi one di bovini

93/ 25/ CEE: direttiva del Consiglio, del 1 giugno 1993, riguardante le in-
dagini statistiche da effettuare nel settore della produzione di ovini e
caprini.

97/ 24/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 17 giugno
1997, relativa a taluni elementi o caratteristiche dei veicoli a notore a
due o a tre ruote.

97/ 34/ CE: direttiva della Comm ssione, del 6 giugno 1997, che nodifica la
direttiva 93/75/CEE del Consiglio relativa alle condizioni mninme necessa-
rie per le navi dirette ai porti nmarittinm della Conunita’ o che ne escono
e che trasportano nerci pericolose o inquinanti.

97/ 40/ CE: direttiva del Consiglio, del 25 giugno 1997, che nodifica la di-
rettiva 93/113/CE relativa all'utilizzazione e alla conmercializzazi one de-
gli enzinm, dei mcroorganism e di loro preparati nell'alinentazione degl
animal i .

97/ 41/ CE: direttiva del Consiglio, del 25 giugno 1997, che nodifica le di-
rettive 76/895/CEE, 86/362/CEE, 86/363/CEE e 90/642/CEE, che fissano le
quantita' massinme di residui rispettivanmente sugli e negli ortofrutticoli



sui e nei cereali, sui e nei prodotti alimentari di origine animale e su e
in alcuni prodotti di origine vegetale, conpresi gli ortofrutticoli
97/51/CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre
1997, che nodifica le direttive del Consiglio 90/387/CEE e 92/ 44/ CEE per
adeguarl e al contesto concorrenziale delle tel econuni cazi oni

97/54/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 23 settem
bre 1997, che nodifica, per quanto riguarda |la velocita' nassina per co-
struzione dei trattori agricoli o forestali a ruote, l|e direttive
74/ 150/ CEE, 74/151/ CEE, 74/152/ CEE, 74/346/CEE, 74/347/CEE, 75/321/CEE
75/ 322/ CEE, 76/ 432/ CEE, 76/763/CEE, 77/311/CEE, 77/537/ CEE, 78/ 764/ CEE
78/ 933/ CEE, 79/532/CEE, 79/533/CEE, 80/720/CEE, 86/297/CEE, 86/415/CEE e
89/ 173/ CEE del Consigli o.

97/56/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre
1997, recante sedicesima nodifica della direttiva 76/ 769/ CEE concernente i
ravvi ci nanento delle disposizioni |egislative, regolanentari e anministra-
tive degli Stati nmenbri relative alle restrizioni in materia di imnrssione
sul nercato e di uso di talune sostanze e preparati pericol osi

97/57/ CE: direttiva del Consiglio, del 22 settenbre 1997, che definisce
|'allegato VI della direttiva 91/414/CEE relativa all'imm ssione in conmer-
cio dei prodotti fitosanitari

97/ 59/ CE: direttiva della Commi ssione, del 7 ottobre 1997, che adatta al
progresso tecnico la direttiva 90/679/ CEE del Consiglio, relativa alla pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un' esposizione ad agen-
ti biologici durante il lavoro (settima direttiva particolare ai sensi del-
|"articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/ CEE)

97/ 60/ CE: direttiva del Parlanento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre

1997, recante terza nodifica della direttiva 88/ 344/ CEE per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati nenbri riguardanti i solventi da e-
strazione inpiegati nella preparazione dei prodotti alinmentari e dei loro
i ngredienti.

97/ 61/ CE: direttiva del Consiglio, del 20 ottobre 1997, che nodifica |'al-
|l egato della direttiva 91/492/CEE che stabilisce |le norne sanitarie appli-

cabili alla produzione e alla conmercializzazione dei nolluschi bivalvi vi-
Vi .

97/ 64/ CE: direttiva della Conmi ssione, del 10 novenbre 1997, che adegua
per la quarta volta al progresso tecnico |'allegato | della direttiva
76/ 769/ CEE concernente il ravvicinanmento delle disposizioni |egislative

regol anentari e amrnistrative degli Stati nenbri relative alle restrizion
in materia di inmssione sul nercato e di uso di talune sostanze e prepara-
ti pericolosi (oli per |anpade).

97/ 65/ CE: direttiva della Comm ssione, del 26 novenbre 1997, recante terzo
adattanento al progresso tecnico della direttiva 90/679/ CEE del Consiglio
relativa alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'e-

sposi zi one ad agenti biologici durante il |avoro.
97/ 68/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16 dicem
bre 1997, concernente il ravvicinanento delle |egislazioni degli Stati nmem

bri relative ai provvedimenti da adottare contro |le emissioni di inquinanti
gassosi e particolato inquinante prodotti dai notori a conbustione interna
destinati all'installazione su macchine nobili non stradali.

97/ 69/ CE: direttiva della Conm ssione, del 5 dicenmbre 1997, recante venti -
treesi no adeguanento al progresso tecnico della direttiva 67/548/ CEE del
Consiglio, concernente il ravvicinanento delle disposizioni |egislative,
regol anentari ed amrnistrative relative alla classificazione, all'inbal-
laggio e all'etichettatura delle sostanze pericol ose.

97/ 71/ CE: direttiva della Conm ssione, del 15 dicenbre 1997, recante nodi -
fica degli allegati delle direttive 86/362/ CEE, 86/363/ CEE e 90/ 642/ CEE del
Consiglio, che fissano le quantita' mmssinme di residui di antiparassitari
rispettivanente sui e nei cereali, sui e nei prodotti alimentari di origine
animale e su e in alcuni prodotti di origine vegetale, conpresi gli orto-
frutticoli.



97/ 72/ CE: direttiva della Conmi ssione, del 15 dicenbre 1997, che nodifica
la direttiva 70/524/ CEE del Consiglio relativa agli additivi nell"'alinenta-
zione degli aninmali.

97/ 73/ CE: direttiva della Conm ssione, del 15 dicenbre 1997, recante i-
scrizione di una sostanza attiva (Inmazalil) nell'allegato | della direttiva
91/ 414/ CEE del Consiglio sull'imm ssione in commercio dei prodotti fitosa-
nitari.

97/ 77/ CE: direttiva del Consiglio, del 16 dicenbre 1997, che nodifica le
direttive 93/23/CEE, 93/24/CEE e 93/25/CEE riguardanti |e indagini stati-
stiche da effettuare nei settori della produzione di suini, di bovini, di
ovini e caprini.

98/ 3/CE: direttiva del Consiglio, del 15 gennaio 1998, che adegua al pro-
gresso tecnico la direttiva 76/ 116/ CEE del Consiglio concernente il ravvi-
cinanento delle legislazioni degli Stati menbri relative ai concim.

98/ 10/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 1998, sull'applicazione del regine di fornitura di una rete aperta
(ONP) alla telefonia vocale e sul servizio universale delle teleconunica-
zioni in un anbi ente concorrenzial e.

98/ 11/ CE: direttiva della Comm ssione, del 27 gennaio 1998, che stabilisce
le nodalita' d'applicazione della direttiva 92/75/ CEE del Consiglio per
quanto riguarda |'etichettatura indicante |'efficienza energetica delle
| anpade per uso donestico.

98/ 12/ CE: direttiva della Comm ssione, del 27 gennaio 1998, che adegua al
progresso tecnico la direttiva 71/320/CEE del Consiglio per il ravvicina-
mento delle |egislazioni degli Stati nmenbri relative alla frenatura di ta-
| une categorie di veicoli a notore e dei loro rinorchi.

98/ 13/ CE: direttiva del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 12 feb-
braio 1998, relativa alle apparecchiature termnali di teleconunicazione e
al |l e apparecchiature di stazioni terrestri di conunicazione via satellite,

incluso il reciproco riconoscinento delle loro confornmita'
98/ 14/ CE: direttiva della Comm ssione, del 6 febbraio 1998, che adegua al
progresso tecnico la direttiva 70/ 156/ CEE del Consiglio concernente il rav-

vi cinanento dell e | egislazioni degli Stati nenbri relative all'onol ogazi one
dei veicoli a notore e dei loro rinorchi

98/ 16/ CE: ventiduesima direttiva della Conmi ssione, del 5 marzo 1998, che
adegua al progresso tecnico gli allegati II, I1l, VI e VII della direttiva
76/ 768/ CEE del Consiglio concernente il ravvicinanento delle |egislazioni
degli Stati nenbri relative ai prodotti cosneti ci

98/ 17/ CE: direttiva della Conm ssione, dell'11l nmarzo 1998, che nodifica la
direttiva 92/76/CEE relativa al riconoscinento di zone protette esposte a
particolari rischi in canpo fitosanitario nella Conunita'

98/ 19/ CE: direttiva della Conmi ssione, del 18 narzo 1998, che nodifica la
direttiva 70/524/ CEE del Consiglio relativa agli additivi nell'alinentazio-
ne degli aninmali

98/ 20/ CE: direttiva del Consiglio, del 30 marzo 1998, che nodifica la di-
rettiva 92/ 14/CEE sulla linmtazione dell'utilizzazione degli aerei disci-
plinati dall'allegato 16 della Convenzi one sull'aviazione civile interna-
zionale, volune 1, parte Il, capitolo 2, seconda edizione (1988).

98/ 22/ CE: direttiva della Conmi ssione, del 15 aprile 1998, che fissa le
condi zioni mninme per |'esecuzione di controlli fitosanitari nella Conuni -
ta', presso posti d'ispezione diversi da quelli del luogo di destinazione
per vegetali, prodotti vegetali ed altre voci in provenienza da paesi ter-
zi.

98/ 25/ CE: direttiva del Consiglio, del 27 aprile 1998, che nodifica la di-
rettiva 95/21/CE, relativa all'attuazione di norne internazionali per la
sicurezza delle navi, la prevenzione dell'inquinanmento e |le condizioni di
vita e di lavoro a bordo, per le navi che approdano nei porti conunitari e
che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati nenbri (con-
trollo dello Stato di approdo).



98/ 28/ CE: direttiva della Comissione, del 29 aprile 1998, recante deroga
a talune disposizioni della direttiva 93/43/CEE sull'igiene dei prodotti
alimentari, con riguardo al trasporto via mare dello zucchero greggio.

98/ 38/ CE: direttiva della Conmi ssione, del 3 giugno 1998, che adegua al
progresso tecnico la direttiva 74/ 151/ CEE del Consiglio relativa a taluni
el ementi e caratteristiche dei trattori agricoli o forestali a ruote.

98/ 39/ CE: direttiva della Conmi ssione, del 5 giugno 1998, che adegua al
progresso tecnico la direttiva 75/321/CEE del Consiglio relativa al dispo-
sitivo di sterzo dei trattori agricoli o forestali a ruote.

98/ 40/ CE: direttiva della Comr ssione, dell'8 giugno 1998, che adegua al
progresso tecnico la direttiva 74/ 346/ CEE del Consiglio relativa ai retro-
visori dei trattori agricoli o forestali a ruote.

98/ 41/ CE: direttiva del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla regi-
strazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano
viaggi da e verso i porti degli Stati nenbri della Conunita'

98/51/CE: direttiva della Comr ssione, del 9 luglio 1998, che stabilisce
al cune misure di applicazione della direttiva 95/ 69/ CE del Consiglio che
fissa le condizioni e le nodalita' per il riconoscinento e |a registrazione
di taluni stabilimenti e internmediari operanti nel settore dell'alinenta-
zione degli aninmali.

98/ 55/ CE: direttiva del Consiglio, del 17 luglio 1998, che nodifica la di-
rettiva 93/ 75/CEE relativa alle condizioni mnine necessarie per |le navi
dirette a porti marittim della Conunita' o che ne escono e che trasportano
merci pericolose o inquinanti.

98/ 60/ CE: direttiva della Conm ssione, del 24 luglio 1998, che nodifica |la
direttiva 74/ 63/ CEE del Consiglio relativa alle sostanze ed ai prodotti in-
desiderabili nell"'alinmentazione degli aninali



